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1 PRIMI OCCHIALI DA MIOPE 


E: cost pur troppo: vanno e cose a questo 


‘mondo; ‘ed è una doloè crudeltà, se meglio non” 


dieamo per avventura. una crudele” dolcezza della 
grani” ‘madre matura! . 

‘ So ‘tuite ad'un tratto -ingolar dovessimo: lé 

-iperboliche dosi di eroici medicinali, che senza 
dubbio iper ili ben - nostro ‘ci. prescrive la madre 
natura, quavlanque per digerirle avessimo ‘gli e- 
roici. stomachi di un:-Achille, di un. Ulisse, «di un 
Palamede, i fhe,. 0 ‘caffe dei’ quali’ nelle ‘frequenti 
visite di convenienza ‘erano abbrustolati quarti di 
vitello, :idi--moflone, -di'majale, di cervo... cor 
revessimo pericolo ‘ben grave di indigestidiie.: 
© A dosi omeopatiche invece (la- “otiedpatta è 
il-vero sistema della natura), insensilbiilmente ogni 
giorno cresceido, ci. vengono amministrate ‘dosi, 
chè noi stessi cì maravigliaino.. poi di aver trans 
gugiato, in polveri, in bibite, od in’ ‘boèconi:' 

Se-mnì il vostro.-maestro ‘di sbbicì vi avesso 
delto : -imparale ‘a’ leggere e: scrivere della buona 
voglia, suppostò che ogni giorno. leggiato dieci 
pagine ‘sole, ed: una-soia. ne iseriviale, quando a- 
vrete trentacinque anni avrete letta una piccola 
biblioteca, e ‘scritto vin-piccolo archivio. Ma la vo- 
stra virtù visiva, quando non sia fra le privilesizle, 
non eilirimenti che i-sariori che iuttò di lavorano 
coll’ ago, od i somieri. che nolte e di in un lor- 
chio fanno: girare la ruota, sarà fievole, incerta, 
corta... coria propriamenie una spanna, come 
.dottamente: canlava il poeta oculista. Dall'uno al- 
l'altro margine delle pubbliche vie vedrete uomini 
- € donne che camminano; ma, ben colpito il genera 

e la specie, vi mancherà la intuizione precisa della 
minute qualità. particolari per discemere ll indivi- 
duo, onde guarderete più ‘quanto. meno vedrete. 
Le lampade accese, 1 fanali del gas, le stelle , 

vi sembreraano il doppio, il triplo maggiori del vero, 
{ Ecco una carla d'Italia grande al naturale! di- 
ceva un Mentore di geografia in un certo luogo della 
Basilicata, o Abruzzo inferigre che veramente [0856), 
La luna poi, la romantica luna, massimamente quan- 
do è piena, appare di dimensioni sì grandi, che a 
nessuna sua protosia e giuramento per l’ onda di 
Stige, quantunque tanto colto di lei, avrebbe pre- 
slato fede il simpatico Endimione, se era miope. 

Questa è la Miopìa, 0 vista, secondo là greca 
radice, in. cui ‘bisogna socchiudere gli occhî per 
veder meglio: non la vista propria del sorcio, co- 
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me può dedursi da allrà greca etimologia, poiche 
per-sostener questa converrebbe provare che vista 
sì corta abbiano i i sorci in effelto, ‘ed abbianlo sa- 


puto i Grecii ovvero che i Greci supponessero, 
che vista sì ‘corta ‘avessero! i spreî, ‘locctiò non 
credo ‘si possa provare: 

Mentre ‘perianto a poco a poco, per lenlissi= 
mo, è vero, ima continuo’ detrimenta della. vista di 
parecchi lustri, siete fatto miope, Benza saperlo, 
onde potete dire. con Dante 0 


Mi ritrovai per. una selva. oscuna seri 
Io non so “ben ridir. com’ io, vi) enttai: cia 


accaderà, quando meno ve l’attendòle, cotale ave 
ventura, per cui provato e riprovato al cospetto 
del'‘pubblico che sielé miope, anche voi dimenando 
il capo’ come cavallo cui ‘punzecchien lè mosche, 
andrete maglicanilo fra denti con messer Petrarca: 


Quand ern.in par le altr nom: da quel che or sono 


Vi recate, verbizrazio; ‘al pubblico passeggio, 
ed-sorma) convinto che ln vosira virtù visiva non 
si estende. senza. pericolo di travedere, oltre la 
spanna, di necessilà.facendo-.viriù, e con disin- 
voltura. sopporlando quello che è per nalura sua 
irrremediabile, col pensiero sempre concentrato. 
(almeno in appareiiza) in un punto solo, il vollo 
è corrugato leggermente come la superficie. di un 
lago in cui sembra incominciare burrasca; ‘ed am- 
bidue gli occhì Cqui stà il ‘debol le!) rivolti sono 
verso la punta ‘del naso, la parte più filosofica del 
microcosmo, la quale, come scoglio in mezzo ai 
flutti, stà sompre ferma in mezzo al pianger degli 
oechî, il ridere, il ‘parlare, il fiscliiar della bocca. 
Il popolo ‘dice al vedervi: è un pensatore, ua 
malcrento, un lunatico, un aliero 2 non senlile 
ancor la fatal parola: è un orbo! 

» Ma snecede. (è il "tal, pur troppo, che do - 
mina il mondo!}, chie una velta guardate e non 
vedete, 0 per non cotifessare di-rnon vedere. tra= 
lasciate di guardare, © vi passa rasente rasenle, 
senza ‘che voì punto ve ne accorgiate almeno col 
naso, UN qualche chiarissimo, od illustrissimo, dalla 
cui persona non ‘emana. tantà chiarezza nè tanto 
lustro da far particolare Impressione sopra la rin- 
tuzzata  vosira virtù visiva,‘ Che volete di più? 
È un crimine criminosissimo, che lede tutto il le-. 
sibile, e frange tutto il frangibile, Adesso si ta- 
cerà, ma in silenzio si andrà caricando la batteria 
elettrica, la quale dopo: forse tre lustri sì scari- 
cherà a tempo e luogo con un Fracasso di casa 


— 194 — 


del diavolo ‘000... 0 povero voi, se pur come 


Achille aveste il it0a polapionto. che. non fosse 


fatato. 

Col progressivo indebolisi della Frieda vi an- 
dale anche nbituando ‘a veder Inîti gli uomini e- 
tuali, poichè più. distintamente marcar non potela 
quelle piecole diffeferize fisionomiche, le quali ap= 
punto - fanno un individuo differente dall’ altro. 
Questo è un male dannosissimo. Egli è osservando 
le marche particolari, (frase dei :passaporti) della 
persona, il modo di arrossire, di impallidire, di 
ridero ,.. le -tnacchia delle guancie, che lavande 
e fregagioni non. ‘possono cancellare .... che. si 
prevede; con molta: probabilità .ì’ umor. delle per 
sone, è si sla almeno ad una rispeltosa dislanza, 
quando si vede che l’unisono fra. esse e noi è 
impossibile. Ciò non. facendo, ‘Ove eredevasi irovar 
un semplice uomo, trovasi forse un uomo doppio, 
e sono incalcolabili i guai che.ne possono avvenire. 


Le quali cose tutte, ed altre simili, coscien- 


siòsamente. considerate, ‘6 riflettendo clie in fin dei 
conti .è molto ‘men. male che dicano: Tizio ha gli 
occhiali, di quello. che gazzettizino: Tizio è orbo, 
e, pon vuo) portar occhiali, a voi iulti, miopi per 
dono di natura 0 miopati per logoramento della 
vista come che’sia avvenuto, dirò cordialmente : 
inforente sul naso gli occhiali, ed aprite una sol- 
toscrizione (inal di moda) per erigere un monu- 
menlo a Silvino Armato degli Armali inventot” de 
gli fcobtal, 80 da cronaca è vera. 


; PROF. dar GAITER 


il ' e Ì di ; | | 


— CENNI SULLA CALIFORNIA 

| $i entra nella baia di San Francisco, dallo 
stretto seno di mare, che ha nome la Porta d'Oro 
(Golden-Gate), lungo quattro miglia, largo uno, 
fiancheggiato da colline coperte. di verdecgianti 
pralerie otto. mesi dell'anno. Si apre la baia a 
destra. e Ra. sinistra; al sud-est è quella di Santa 
Clara, al nord quella di San Pablo, all'estremità 
della quale shocca il fiume Sacramento. 

7 Molle piccole isole sono sparse nella haia e 
nei suoi diversi seni: quella di Yerba-Buena sorge 
a. poca distanza da terra e. di fronte all’ antico 
ancoraggio di quel nome, ove oggi. siede la città 
di San Francisco, 

“© Si presenta questa in Visano modo dalla 
spiaggia estendendosi fino alle più alte colline, 
che si succedono tulle verdeggianti e rivestite di 
bassa. vegelazione, in mezzo alla quale figurano 
le svariate abitazioni, sparse in apparenza senz’or- 
dine per quell'ondeggante terreno. La sponda, e- 
levandosi ripida sul mare, è non prestandosi na- 
turalmente alle indispensabili comodità di un porto 
con la straordinaria sollecitudine ed attività: ame- 
ricana, le prime colline disparvero, e fornirono il 





‘sì estende sul mare, 


° ‘materiale per ‘colmare e creare un piano, ove pri- 
‘ma veniva -a--frangersi i mare;: e iroppo lento 
«: essendo: ‘quel modo di. estendere. la città, vi sup- 
> plirono: con grossi pini fitti nel niare intelaiati con 
‘. travi, sui. quali costruirofio case; strade, piazze © 
© pubblici. stabilimenti, éd è ora questa, per un mi- 
| glio e- più, città sospesa sulle’ neque, e la parlo 


più bella e più commerciante. Però ‘ogni. giorno. 
diminuisce; una macchina a vapove spiana le op- 
posle colline e lrasporta i materiali su, strade fer- 
rate a traverso la cillà, riempie i vuoti e rende 
solide quelle abitazioni, che in pochi ami il fiotto 
del mare avrebbe disipulte, Così mentre il piano 
8° allarga nell'interno, ed.i 
mal capitati che. linono. situata la loro- casa sopra 
alta favorevole posizione, vedono. appressarsi là 
macchina .falale. che sua solto: ir loro piedi uti ai 
cipizio. ; 
. Ma Americano ha pimedio” a tutto. La casa 
in legno, spesso a- tre piani, si melle :da parte, 
cammina ed aspetta il suo turno, per prender parte 
nel. sio, in piano: che, prima occupava in monte. . 

ll piano topografico - della: ‘città. comprende 
venti srade, una parallela all’ altra, dal nord al sud, 
delle quali. olto sono attualmente la. parte fabbricata 
in piano e. nel cenlro, sei ‘di fronte al mare, sei 
da lergo. sono alte colline, Si vendono i. lotti. di 
terreno su cui. fabbricare: di 35 piedi per 70, ove 
ora le acque hanno 30 piedi di REoionoNa,. da- 8 
n 10: mila dollari. 

:Dar giusta l’idea di 5. Erundisco. è cosa dit 
ficile. Volger lo sguardo ad un corto passato, con- 
siderare le vicissitudini, a cui qa tre anni va s0g- 
gella, sorprende, e la realtà sie ogni ne 
di aspettativa. 

Or sona tre anni, quando San Francisco non 
aveva che due anni di vita, l'incendio, suo. pe- 
riodico flagello, per tre.-valte i aveva. distratta, e 
per tre volle sorgeva dalle sue ceneri. Giungeva 
il 1851 solito i più favorevoli. aspicii; la città, 
con non isperato progresso, andava per ogni dove 
estendendosi; il commercio più che mai fioriva, 
quando, nella nette. del di 4 maggio, un terribile 
incendio. ridusse l’ intera città un mucchio di cenerì 
e rovine. 

Un mese. hastò perchè non rimanesse traccia 
di. quel disastro; quando, il 20 giugno, s'in!ese il 
fatal..grido: Fwoco, insieme a furioso vento, e in 
poche ore la’ città non era più. Non per ‘questo 
la strana audacia di questo stranissimo popolo ven- 
ne meno: pochi giorni bastarono all’ entusiasmo spe- 
culatore . dell’ ardito americano, e nuove sirade, 
nuovi cedifizii sursero:;; il fortunato, che aveva 
salvata la sua borsa, indifferente l’apriva alle nuove 
enormi spese: altra casa costruiva più bella; e la 
città, per due volte distrutta in un anno, si pre- 
senta ora in tal qualità. di strade regolari, edifizii 
e pubblici :stabilimenti, che appena può persuadersi 
essere il S. Francisco del 1851 colui che assistè, 
o che fu vittima della catastrofe. Fu in quell'epoca 
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che: cominelarono. le : costruziani: a prova: di. fupeo; 
fu allora. che ii municipio adottò una: nuova pianta 
della città; strade. più larghe e. frequenti, grandi 
piazze, pubblici;:; stebilimonti in pietra e di :bella 
architettura, in: modo da potere. con sicurezza 


presagire che in pochi anni S. Francisco prenderà . 


posto fra le prime cità dell’ Unione, pel suo mate- 
riale, per la sua popolazione, come’ lo è già. per 
la.-sua. attività commerciale. | 

Una bella ed utile istituzione è quella dei 
pompieri; numerose compagnie di. volontari, ciascu- 
na diretta da un capitano, e dipendenti tulte da 
un capo’ incegnere, si organizzarono in’ iquell' epoca 
in. ogni angolo della: città; ‘e tullé al primo grido 
di-fuoco, con-un ardore ed emulazione. ammivabili, 
accorrono sul luogo, forniti. di. mezzi.i più per 
fezionali , per metter. argine all elemento dislrat- 
tore. 

Vi sono. ire spedali {il arimo ‘americano, de- 
stinalo alla ‘marina, &-sostenuto dallo - Stato di Ca- 
lifotnia; il secondo dal: municipio. Nell'uno come 
nell’aliro :gli esteri. vi sono ricevuti, mediante 
certificato: del. console. H.terzo, francese, sostenulo 
da soitoscrizioni: volontarie: di. ricchi negozianti 
e .da solloscrizioni mensili. Chiunque paghi 4 dol- 
- Vari Panno: ha divitto di entrarvi, 

- Chiese di Infto la ‘religioni: Caltolica, pro- 
testante, presbiteriana, melodisla, congregaziangli- 
sia; sinagoga, culto cinese .e molte. allre. 

Orfanotrofi, bastardi, invalidi, pubblica istru- 
zione a cura del municipio ; selle scuole già aperte 
e frequentale da cltocento ragazzi di.ambo.i sessi. 

Quattro teatri vi sono: due americani, uno 
francese, lallro cinese. Glub politici in. gran nu» 
mero; accademia filarmonica; gabinetti lelterarii: 
bagni con istraordinario lusso; case da giuoco a- 
perte giorno e notte con musica conlinua; tiri di 
pistola e di carabina; caffè, sale da hallo, locande 
magnifiche con cinquecento letti; cinque giornali 
periodici, dei quali-uno francese e-spagnuolo; in- 
fine, tulto quanto in fallo -di diverlimenti ed utili 
istituzioni si irova melle più grandi città ‘d'Europa. 

L'acqua è fornita agli abitanti da portatori 
con. carrelte, che vanno in giro per la ciltà; si 
provvedono a diversi pozzi. artesiani fatti costruire 
dal' municipio nei centri. più popolati; presto ar- 
riveranno in città le. acque d’un lago distante sei 
miglia, mille piedi al. disopra dei livello del mare. 

‘La polizia interna è fatta da pochi agenti, in 
modo soddisfacente. Raramente è necessario ricor- 
rere alla forza per reprimere disordini, Risulta dalla 
statislica eriminalo del primo semesitre 1852 che 
S. Francisco, papolato da elementi così diversi, è, 
fra lo città dell'Unione, quella che presenta meno 
delilti. - 

. Non posso terminare questo cenno sopra S, 
Francisco, senza far menzione dei molti scali co- 
strutti sulla baia come una delle particolarità che 
meritano maggiore attenzione. Sono questi il pro- 
lingamento sulla baia delle principali strade; ve 





me sono che si ifoliràbd iiel' tare fino ‘a tremila 


piedi; concessioni del municipio per 10 anni con 
diritto del 10 per 100 sui: prodotti. Sono i basli- 
menti, che vi accostano per eseguire il discarico 
più prontamente, i quali. pagano: un. tanto per ton- 
nellata chie varia da venti a. trenta centesimi ché 
ne formano la rendita, la ‘quale per alcuni nob è 
minore del 5 per 100 al mese ‘del capitale im- 
piegato. vo 

II suolo che ‘circonda la città è formaio da 
colline di. sabbia ove esisteva qualche vogetazio- 
ne. ora interamente distrutta. 

. Oltre S. Francisco, alinp città ugualmente fio- 
renti sorsero come per incanto sulla baia, sul fiu- 
me Sacremento. e sul S. Giovacechino, AI nord, le 
principali Sacramento e Marysville; meno impor- 
tanti Aubann Graff-Valley, Nevada Damevitle-Shasta, 
AI sud, Stockton Sonora, Columbia, Maquelmonne 
Hill, Mariposa. Sulla -haia, Sonoma, Benicia, San 
Giuseppe, Santa Clara e Valleio. Con tutte San 
Francisco ha rapporti giornalieri per mezzo di nu- 
merosi battelli a vapore.che fanno regolare servizio. 
Per l'interno vi sono già diligenze, aleune buoné, 
altre pessime; ma ogni giorno. si migliora, ll nu- 
mero dei vapori, compresi’ quelli. cho fanno il ser- 
vizio del Pacifico, oltrepassano i cento. dei quali 
venti immensi di millecinquecento è a duemila ton» 
nellale. 

Per farsi: un'idon dell'avvenire di questo 
paese basti, tener dietro al progressivo aumento 
delia sua popolazione. La storia di nessuna epoca, 
di nessun popolo, rammenta un affollarsi di popo- 
lazione e sopra un sol punto che possa parago- 
narsi a quello di questo paese, E noto come nel 
1846. pochi individui, circa 50 nativi del paese, 
erano la popolazione di Yerba-Buena ora S, Frane 
cisco. Aumentavasi di poco nel 47 e nel principio 
del 48: quando il 2 febbraio di quell’anno, data 
del traltato di pace fra gli Stati Uniti ed il Mes- 
sico, fra le altre condizioni imposte dal vincitore, 
fu quella della cessione della California per 15 
milioni di scudi; la popolazione. era allora: di citca 


1,000 abitanti, ed a pochi giorni di differenza si 
seoprivano le prime tracce degli strali auriferi sulle 
sponde dei Sacramento, Alla fine del 1848 era la 


popolazione di 10,000 abitanti, e raggiungeva alla 


fine del 1850 al prodigioso numero di 40,000 anime. 


Aumentò. ugualmente -nel' 51 .e 52, ed ora si cal- 
cola essere circa di 60.000 abitanti: quesle cifre 
sono così straordinarie che è superfluo ogni com- 
mento. 

E se la citià di S. Francisco in-così poco 
tempo e come per incanlo giungeva ‘a tale stato 
di floriderza e di popolazione, nelle altre cillà 
dell'interno avveniva lo stesso; di modo che, sia 
dai dati positivi che si hanno dagli arvivi peé- mare, 


come da altri probabili dell'emigrazione a lraverso 


il continente, la popolazione attuale della California 
si considera essere dai 250 at 300 mila: abitanti. 
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COSTUMI i 


SIA sons PORTA A costAnmsoPOLI 

- Costantinopoli; - Menzikoff 4 : Reschid=pascià, 
Find effemti; 1. cristiani.in Turchia, Lord Redeliffe 
e Monsieur de in Cour sono oggidi le questioni 
di tutti. i: gioenoli politici: ae 

° Noi non entreremo in simili argomenti, bensì 

vogliamo condurre ‘i: nostri Jeltori alla Sublime 
Porla a ‘Costantinopoli, e -rnendo «dalla Triester 
Zeilung un osatta descrizione di'essa, faremo foro 
da-'Ciceroni idel':luogg: materiale: dove: autuilinente 
traltansi gli intricali ‘affari di:Orienle:: e: 

‘Presso alla chiesa di satita: Sofla ‘sorge. un 
vasto edifizio,. pàrte- di' ‘pietra, -parte di :‘logno :e 
parle misto, fabbrica del Tossati, con vasti cortivi, 
iulto «cinto (‘d’ alte. muraglie a” riparo ‘del. fuoco. 
Quest è la: Sublime Porta. chein. tarco: chiamasi: 
bab-i-alite; denominazione: che nom ha. nulla: di 
‘éomune:-coll'abbastanza: grande portone che mette 
nel primo cortile «del Serraglio; e ricorda (come 
da:cento passi della Bibbia) l’ antichissimo costume, 
in seguito aicui i re. ed i giudici noll'orienta te- 
neano. consiglio: nel. soltoporlico dell’ entrata del 
loro. palazzi; ‘0 pronunziavano: sentenze: | 

L'interno: di-iprest'edifizié è un labirinto senza 
piano: corridoi, scale, sale, cameruccie senza an- 
voli, ne*:quali:costa falica.  addivizzarsi. La en- 
trafa dalla parte del porto, appunto quella per cui 
debbono ‘passare gli: nmbasciatori che recansi a far 
visite, caratterizza ‘appieno i turchi nel loro disor- 
dine; imperocchò: vi si trascina contro. con molta 
fatica.tra enrri e' cavalli, passando per-un angusto 
corridoio cornalo di vecchie casse, cassoni,: e let- 
tiore; ove colà si puliscono stivali, fornimenti di 
eavnlli, senza porre in conio 1° olezzò che viene, 
sit venia verbo; da prossime località. Da quivi sì 
scende .giù per una scala in un. cortile ; ‘giunti ab-. 
hasso, sì passa un'arcala, poi un secondo carlile, 
e colà alla fine: trovasi T'edifizio dove Sun Ec- 
cellenza: il: ministro degli affari esteri dà udieriza, 
Nelle scalo: si depongono. le. soprascarpe. . Com’ è 
nuoto, Porientale cava fe scarpe in segno: di rispetto 
ed umiltà, nè mai: $i scopre neppur davznti a Dio 
od: al'suo. sovrano. Gli amliasciatori esterì hanno 
deposto questo ‘costume, non portando: soprascarpe, 
ed :invece, eon. iscandalo e. sorpresa de’ turchi, 
fan di cappello.. 
tulto coperti di. stuoie, le porte chiuse con tappeti 
pendenti, e di tappeti sono eziandio coperti i pa- 
vimonti dello camore;: questi però sono ben di sa- 
vente -laceri e scolorati ii cuscini dei divani. son 
rusi dalle tignole, gli specchi opachi; rotte le lastre. 
Su queste scale: e-corvidai: bualica molta gente; j 
soldati vi: fanno: la: guardia ‘con le sole ‘calze: 0d 
‘A piedi nudi, le::scarpe stando - nelle nicchie dei 
balconi; vien presentata l'arma ad. ogni seria: 
carrozze: corrono su e'giù a precipizio, “ciascana 
porta è assediata da servi, incaricati l'uno a ca- 


Le seul ‘ed i corridoi sono dell 





 rîcan Te: pippe; 1° altro ad'aver’ cura del talracod; 
un: terzo a portar il'fuoco, il'quarto il caffè, un 
quinto lo zuochéro, uti sesto lo: scerbet. è così via 
via: ‘Quella gente 8° intende” ‘meglio. della distribu» 
zione «del lavoro di ‘quello che i nostri moderni 
teorvtici Questi” servi dei: pascià e dei grandi s0+ 
no-tinche le prime fonti a: cui i corrispondenti del. 
giérnalismo altibigono le loro relazioni, impercioc» 
chè, altese le loro multiformi ‘fanzioni, ‘entrano. con- 
linuamente in camera, e par'tal'.mvodo* carpiscono 
isolate frasi ‘0'parole ‘del’ discorso, “e’natutalinente 
tiportono verso un comperiso; Vi .sono però ame 
basciatori:che durante le-trattalive non .soffreno la 
prosenza: di simil‘ gente; Oltre. ai. detti servi. sta 
pure-ranniechiata ‘alle pareti ina quantità “di: per= 
sole; sono spesso -trasmigrati dall'ultimo . confine 


dell’’Aitintolin che si:presentario con ‘una - supplica, 


ma nessuno ricerca loro che desiderano, e con un 


- prello'‘stvigismo “maomeltano - seggoro colà «intere 
| settimane tin di come l'altro: Generalmente sono 


da: compiangersi ulti ‘quelli »che-vi:si presentano 
con ‘int: supplica: il pasciù ascolta e: dice: ‘bafa+ 
lim Eredremo 1), non prende ‘alcuna nota, edopo 
aver.deîto a- certo altri durante il giorno: baka- 
lum! = di:sera ha già ‘tuito dimenticato..-Non esiste 
una regisiralura od alti. Le carte: di ‘maggior im» - 
portanza vengono cacciale în ona manica della 
vagte od in un cavo-del cuscino del divano: altre 
vengono. poste a cavalcioni d'uno spago. inchio- 


. dato alla: parete; quando--sono ‘esatirite; ‘si confie- 


cano entro. a. sacchi, Nel caso: si rendesse :neces- 


‘ saria una carta di uno di que’ sacchi, lo si vuota, 


un effendi 8’ inginocchia nel. mucchio e cerca fin- 
tantochè. nulla trova. Qual’ orrore pe’ nostri capi 
d' uflicio, e per certi. burocratici: di puro. ordine. 
È in generale -cosa rara :che un affare. ottenga 
regolarmente il suo esaurimento: finale nell’ ullizio 
della Porta, abbenchè quivi: abbia il: suo principale 
fondamento, perchè tutta la ufliciosa manipolazione 
lrovasi lì. senza piano, disposizione e spartimento 
degli affari, prescindendo dalla. mancanza-di l'ogica, 
d’ idea, d’ordine e perfino di sentimento di dignità 
ne” turchi; :La Porta, .che dovrebb' essere:.di fatto 
Fautorità centrale: dell'impero, s° immischia: p. e. in 
questo ‘punto in interessi: locali ‘ed allro bagatelle 
senza piano, senza: limite, «ed. un: momento dopo 
prenderà in disamina Ja:questione dei Luoghi Santi. 
Centinaia di mani scrivono eternamente:da mattina 
a sera, ma che cosa? Licenze da caccia. : bollelte 
di transito pe' Dardanelli 6 pel Bosforo, eé.. ec. 
In-ciò si usano te maggiori inconvenietize, :Sim- 
piegano per quelle. cedole foglidi carla di cinque 
piedi quadrati: in fronte ‘viene:da un ‘apposito.ar- 
tista - dipinta Ja gra. Ceifra del sultano); quindi 
segue Il cerimoniosissimo calligrafato testo. Se si 
ricerca a cotali perchè nen-adonrino in simili 0g- 
getti semplici. formolari ‘a stampa, dicono.:essere 
citò un inconveniente alla dignità dello Stato: ed 


all'arte sacra deli scrivere. Aggiungasi.a maggior 
chiarezza, che annualmente diecimila barche passano 
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per lo 1 meno .il Bosforo, le quali: abbisoghano: dun 
tal esemplare di tutca ‘calligrafia, “setiza poi con- 
tare le migliaia ‘di bollette: di dazio; passaporti, 
certificati di- possesso, con cui. il. più: eccelso ulli- 
zio dell'impero. perde misurabilmente il suo tempo. 
‘In argomenti di | importanza, ‘'é1d clio ultima- 
mente sempre successe, $Ì radunano, talli 1 mivi- 
stri dello Porta ‘ad ‘una sedila (medschili3),, dove 
l'imano non osa ‘mancarvi mai, per-sorvegliare che 
non venga impreso ‘nulla di contrario al corano. 
L’imano non manca in .ogni luogo, neppure nei 
consigli della - marina," dell’armata, det tribunale 
di commercio, - Si liene consiglio? quindi i molti 
pffari si ghiacciono; di ‘venerdì, giorno di festa 
comandata, la Po rta è parimenti chiusa, di dome- 
nica:si fa festa co’ ol'stiani, non giù per simpatia, 


ma. per: poltroneria. In agginnia segue una quantità. 


di giorni festivi, clie vengono chi sa .d'onde-dedotti, 
s0: “verbigrazia si vara un naviglio, se de’ solduli 
vengono congelati, se'si abbrucia carta ‘monetata. 
Cotinte foste. impediscono estremamente il corso 
degli alfari. Se uon è festa, Ia Porta non è aperta 
che tutto al: più: dalle.11 del mattino. alle 5 pom., 
del'qual tempo” una. parte si consuma in-lustrazioni 
e preghiere! Il ‘ischibul hon si' lascia mai' raffred= 
dare; lulti fumano, dal granvisire sino al più vile 


porlinaio, e quali ‘risoluzioni. potrebbero mai préni 


dersi nel consiglio:di stato, se mon fosse permesso 
di fumare? Bi proscriva cai turchi .il fabacoo, 0 
vi impero ‘va in ‘isflacello, in rovina, 

Una visita del gren visir, 
esteri, segue: presso a. poco. nei modo seguente. 
Prima: di inito conviene. armarsi di pazienza 
segnazione, Si discende ? altura di' Pera senza 
sdrucciolave, si passa il ponte di barcke che con- 
duce oltre. corno, d’ oro senza sfondare le. .fra- 
‘cide Lavole, si: giunge :ansanle sino a’ santa Sofia, 
e sì può a hell’agio riposarsi ‘nell’anticamera del 
signor ministro, Vi si trovavo impiegati. d'amba- 
sciala, dragomnni, i quali già da più ore aspettano 
parimenti, ed. ingannano il tempo chiaccheraado e 


fumando il 'cigaro, oa viene ed ora esco un tur-- | 


co ‘0 prega colla maggior possibile ostentazione 
fra mezzo i franchi. Alla fine vien deilo , Bu 
gurum effendi .& (Sì compiacciano. miei. signori). 
S'alza lo .scolorito è siraceiato . tappeto... e si si 
Irova ib una camera: ia: più semplice del mondo, 
Nessun tappeto, bianelie lo ‘pareti, nessuno ‘spec- 
chio, nessun quadro, nessuna mobiglia, e neppur 
degli atti; accanto. alla. finestra. sla da un angolo 
all'altro un largo divano, nel cui canto siede Sua 
Eccellenza con le gambe imerociechiate, Talora un 
turco, che abbia un po’ visto il mondo, si pone su 
d'una sedia, ma.da fi a poco l'emancipazione eli si 
rende insopportabile, ed.alza.su le-gambe, il che fa 
sempre | impressione come se volesse rovesciarsi. 
Presso questo largo divanò il mobile più rimarca- 
bile in tutta ta cainera. è un franco sofà, ove pren- 
De posto i pervenuti, e vicino a Sua Eccellenza 

i vede sul divano un calamajo d’argento e così 


- tranne: i 


o ministro. degli | 


. fa cadere, cd incominciano i 
e. rase 





’ 


tutta “le ‘molbgtia’ di caniera' è coscìenziosamente 
numerata; un lavoliifo won fa ‘di ‘bisogno; Thentre 
l'orientale serivé' sul ginocchio ‘0'8ulla ‘palnia délla 
mano, Questa'à la scena “ove il'principe Menzikoff, 
lord Redeliffe e monsieur de. In. Conr giuocavana 
giorni ‘sono Ta” “gian partita. di scacchi sull” esito 
della quale Lreina l Europa, Subito dopo i primi 
saluti, i servi portano l° indispensabile Ischibuk, e 
il caffè, e sarebbe uno mostràr poca educazione 


. se uno sì volesse informare sullo stato di salule 


di Suna Eccellenza, prima di aver dato alcune ti- 
rato di pippa,.0: d'essere stati onorati dello. scherdel 
che ai palati franchi non..si ‘affà. Allora si sl di> 
parte dopocchè sull’affare in merito, di cui aveasi 
forse: a trùtiaro non si* ha ricevuto - in ‘risposta 
enzionato ;; Bebelum' 4 -siricora ‘un 

»° Laschallah! - “(Ca Dio piacendo) ‘o simili frasi, 
nelle quali la parola ',,° Allah-6 vien possibilmente 
declinata in tutti i casi. La. lettera, che per av- 
ventura si avesse A. consegnate, passa ne' ‘cuscini 
dél divano, poi nei sacchi per rimanervi dimenticata. 
Un' evasione non. segue subito, ma all'incontro si 
prodigano carezze ‘e genlilezze, N pascià è vigo- 
roso verso i suoi. impiegati; dopo ‘aver letto i di- 
spacci, li lascia.cader: pec-lerra, da-dove il segre- 
inrio di stato (monfesehgr:) umilissimamente lì deve 
levare, Ognuno devo far innanzi a lui un profondo 
sclam, i servi perfino gli baciano i piedi, od il 
lembo del suo vestito, Così è' signoreggia nell‘an- 
culo del suo ‘divanò: finchè un malumore del suo 
padischah, od una'cahalà ordila contro di Inî; lo 
giorni della disgrazia. 
Allora viene sostituito un, altro, il quale, Dio 3a, 
s' egli abbia il talento ola capacilà ‘necessaria. 
Ciò non si domanda: le più eccelso cariche di 
Stato .sono puramente benefizii di breve. durata, 
che cercano di smurngere alla meglio cho sì può. 


L’uno scende. dal divano l’altro 'ascende; una con-o 


segna regolare d' uffizio non segne mai. In fondo 
poi rimansi ‘lo stesso, chi vi siede, fuma ischibul, 
proferisce: , Inschallah, “ e. non. si prendo affanno 
pel bene del paese e della nazione. 


IL: GAZZETTOMANIACO AL CAFFÈ > 


Largo! largo! —. silenzio ! silenzio 1 
Via, vin, giovani, in punta di più 

Ecco fissiso al suo scenno è Terenzio: 
Parla Pitia sul sacro ‘teeppièt | 


Amplo copre il leston senza esempio, 
D’ alta aleliimia lambicco e fornel, 
Come cunola ‘in. golico tempio. 
In sè sicsso riéntrante il cappel. — 


Due candele, ‘una a destra, una a manca,: 
Mostran fame ch’ eglî ha di veder. 

Losco è Puno:.Fallr” occhio. gli..manca : 
Ma è un secreto... il sa sol sua. moglier. 


"a 


Mi 


I 


sr 
Sub 


+ 


£ 


.. Mia. moglier — dice Joi. - ch'è dele genere. 
Femminil: singolare. eccezion, e 

di Minerva, di. Diana, di. Venere: 0. 
. Quinta essenza, elixiv, ultra: MOR 


tsidi, Ispidi,. un. blando, un “non nero 
Due mustàcchî risalto più dato 

“Ad un naso camuso, che altero | 

.. Far. potria "1 più gentil rangolan. 


<CLa sua ‘bocen è di Dallo l'oracolo 


‘Profetizza, nè ‘intendelo aleutie: >.0 0 
Poi dimostra Ce-qui stà lo spettacolo). 
Che di cento ne imbercia centun, 


> Wiener Zeitung... Venezia! . er «Milano 1 se n I 
I Débats!,.: V Algemeine!....}° Union...1. 


Boppol... Zen!... Mar c' Aurelio... Tiziano!... 


Pezzo d'asino!.,. Oh rabbia! Lea e Pardon: “ 


, Ecco sìbilo! a Leil...' son qua tosto |.. 
— Prenda il Crepl... no no il Bot... il Corrier1.,;4 
Come. il gatto all''odor dell arrosto 

Prizza il pel, nè si può più tener. 


Di giornali è ti deschetto stivato:o 
Nella tasca. più prossima al cor 

Due no imborsa: un ne occulta in agguato 
Fra la scranna e... già il sai, mio lettor. 


Tutti altorno. seduti ed attenti, 

Sol due. pertiche, o. meno, lontan, 
Stan gli amici, fedèi concorrenti 

A tai farse, che gratia si dàn. 


Prende foco la macchina... shufla 
Balle nari il crescente vapor... 

E i suoi baffi Terenzio rabbulla... 

| Balza in piel... bolle sordo rumor. 


, Prussia, Russia!...' che unione, che unione? 


Montenegro... che eroica virtù! 
Stati: Unitit... una flotta al Giappone... 
Naturale i molt olio a Corfàl 


| Redazion... Non più calli alle pianto! Ò 


Nuovo ballo!... è in naufragio il Vulcani 
Cioccolatte osmazamico!... A Zante | 
Disponibili un basso, e un sopran.'‘ 


Don Terenzio! un riassunto, un riassunto! . 
Deh! ci date un fedel abresè!! — | 
Sono qua - Terminai n questo punto. 
Sia silenzio profondo!.., Occhî a. me. 


L Inghilterra è Pasi! dei brik-coni! 
Nella Francia è uno stabil mular! 

È la Svizzera un stato a cantoni! 
La Serdegna ha le zampe nel marl 


Qui e' è tutto! -- leggete, studiate; 
Talto è un #dis redibis, non più: 

Quelle massime bone imparate, 
Tutto il resto vi è sol soprappiù! « 
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= Viva; viva: Terenzio. dei nostri, 
- Di ,Cosmòpoli insigne dottor, — i 
. Marco. Tullio a’ suoi tempi dai vostri. . .... 
Non tuonò: più facondo soratorl.= | | 


” Canta il coro: Terenzio g' inchina: n 
. . Più aggraziato un scimiotto non è 
Il facchin fino applaude iî cantina 

Nel mortajo pestando il caffè. 


LOGOFILO GELASIO: d da Vero ona 
x - + - _ . ! 
ORONACA SETTIMANALE: 


ti vapore sta pier essere. detroniziato dall aria compressa 
e duli* ‘elellro ntugnetisità. {l maggios inconvenierite presentato 
dal vapore è l'obbligo di-doverlo impisesr sull’'istante 8 su 
luogo stesso în cui.bsso è prodotte, L'aria, fra:ie. cui ‘pro> 
prietà evvi'-quella d'esser elastica e comprensibile .al massimo 
grado, Îu ora sperimentata coma mezzo di locomozione dui si- 
gnor Andraud e più recentemente dui signor Jalienne,: it quale 
ha irovato il modo di produrre aria compr essa A bassissimo 
prezzo, alla maggiore pressione, ‘senza ‘reazione, senzi tscal- 


‘ damento, senza pordila.mè di témpo né di fluido. Colla sua: sem- 


plicissima macchina, che altro non è che una specie di;pompa 
unita ad un vaso melallico, egli riduce l'aria trenta .volle più 
densa di quello che è allo stato libero, e così produce una 
forza di 30 giatosfere, trasportabile dappertuito! e disponibile n 
qualungue occorrenza. È stito fatto il calcolo. che il manteni-- 
mento giorusliero d'una linea d' omnibus con 300 gavalli im- 
portando 000 Franchi, questa stessa linea costerebbe soli 72 
(ronchi adoperando, invece di cavalli, U nria compressa. È facile 
il prevedere .che col mezzo di questo nuovo agente motore i 
prezzi der viaggi subiranno ribassi: incredibili, Una piccola vel 
tura di due persone gira di già per Parigi col ‘mezio dell'aria 
compressa, e il recipiente ‘che la’ contiene è così piccole è 
portatile, da entrare nel cavo d'ana mano? 


Questa facilità di rapido tocomozione che ogni giorno dl 
più vanno acquistando gii uomini, sta. per comunicarsi anche 
alle case fe quali avevano il torto di star ferme in tanto mo- 
vimento generale, Fra poco -anderanno a spasso i villaggi in- 
tieri, e le ciltà polranno recarsi da un posto all'altra per mezza 
delle stradé ferrate. Ecco intanto la notizia che trovasi: su [utli 
i giornali d' Inghilterra, L'isala dei Cani, nel Tamigi, presso 
Londra, offre di presente in curioso aspelto. Essa è coperta 
di cita raolitudine di case portatili di. ferro galvanizzato e sta- 
gnolo, che sono attualmente del tutlo montate, e che, fra pochi 
giorni, -suran disfatta e imbarcate per diversi paesi d'oltremare,. 
in ispecie per le regiuni surifere dell’ Australia: Le non sono 
Soltanto ‘case di due a renti stanze; vi sono sache vabli ma 
gazzini, manifatture, e perfino degli opifici metallurgici. che han 
centocinquanta piedi di larghezza, su trenta di profondità. Gli 
spettatori afflniscono da ogni parte per. comembplare questi pre 
dotti d'una industria appena. nata e la quale giù si è spinta n così 
alta perfezione. Procedendo di questo passo, vedremo in breve, 
forse anche noi, l'avviso dell'arrivo di parecchie case da cHrù 
e da campagne, da mettersi solle spalle ed erigersi dove più 
nince ‘colla stessa Facilità che sn si trallasse di metter sù um 
girarrosto. E che diranno allora i nostri padroni di casa? 


A proposito di cose gigantesche e meravigliose, ad addi 
mostrare qual gigantesco sviluppo ebbian raggiunto i giornali 
in Inghilterra, noteremo come risulti da un grave ariitolo dei 
siornele — Britiania — che passa ad esame ti progetto finan- 
ziario ultimamente esposto al parlamento iagiese dal ministro 
Giadstone, che un giornale seltimanale, non politico, Î' J{{ustrated 
London News, (Le Nuove di Londra illustrate) si distribuisce 
alia ingente quantità di setfenfamila copio per ogni numero] 
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“ 


Tatti i giornali Haliani, sommali assieme; sellimanali è quotidiani, 
politici 8 lelterari, giungono essi a questa cifra? 


| ‘Passiamo a più slegri argomenti, La furia: delle tavole 
dantanti che aveva invaso tutta Parigi comineia e catmersi, Co 
lo annunzia messer G, Brissei nella sua Cronaca ‘quotidiana della 
Gazette de France. , Ogni bel giuoco, dice egli, dura .poco, 
sopralitto a Parigi. Noi ci rammentiamo como, sullo iu Hestane 
ragione, verso il 1819, non fa questione per qualclte tempo. che 
dei punzecchiatori ( pigueurs) i coi dardi micidieli . volgevano 
di preferenza alle donne, a, fra ie donne, alle belle, Perciò le 
vecchia @ ic .brette dicevano di non osnr più d'uscir nella strada. 
i Punsecchiatori durarono due o tre mesî, Di poi venne la donna 
rlalla:festa di. morto, che possadeva tre milioni di entrata, e non 
chiedeva altro che gn giovanotto di huona volonià per isposarin: 
tutti dicevan d'uverio vista, ma in breve la festa di morio di 
spirve; e d'allora in poi nessuno ha più saputo che cosa sia 
divenuta. + A guesto acohiapparello successe quello delle no=. 


nete da dus soldi che, durante tre seltimane, cadevano come gra* . 


gnuola. nella via Monlesquieu, dalle 9. alle 10. della. sero. ITalta 
Parigi coucorreva iu-Foiln sotto fe groniaje per raccalinre uno. 
i codesti nerotili decimali: se lo passavano de una mune oll''allra: 
la. potizia intervenne per mettere fine allo scherzo celeste, e quella 
£ecece di nuovo conio fu chiusa per non riaprirsi muì più, Anco 
} ago. puntura ebbe la sua strgione. Vi fu.un epoca in cui era 
di ‘uroda il farsi introdurre degli aghi dappertutto; quando Pa— 
rigi era: slanca di. essere irapunta come un guaneiulino, l' ago- 
puntura disparve. Or. sono appena quattro anni, oguun si ram— 


mente in Parigi come non si faceva parola sennonchè di una casa 


vicina ai Panieon, clie. gellava pieire ni passeggieri. Tuite lo 
sere v era fia folla da quel leto di città per levarsi il gusto di 
esser lepidato, ‘In capo a tre sellimane l'arsenale dei proiettili 
fu esausto, Nel 1849, vennero di inoda gli escargots sympathigues. 
Adesso è la volta dei tavolini che dan di volta, Verlremo quento 
durerà il nuovo fenomeno, Ad ogni modò i Francesi continuetueno 
a dirsi il popolo più spiritoso dell'universo benchè, ‘anche co - 
desto spirito, spesso ù velentieri, dia ir volta. la 


L irlandese Kennedy, -apostata. da Î4 anni, rientrò colla 
sua famiglia nel seno della Chiesa cattolica. Ammalaiusi grave- 
mente, volle! riparare lo scandalo dato, fece una pubblica 
sofenne riirattazione. Compiuto quest’ alto ricevette ordine di 
lasciare l'abitazione, che gli era alata accordata a villssimo 
prezzo in premio della precedenie aposiasia. Egli infermo a 
morte indugiava: ed eccoli nn #tlruppamento di brulli cell 
invuder ta casa, strapparlo sal Jetto di murte, traitario aspro— 
mente, giltario fuori di casa «Il aria ‘aperta, nel fengo, al freddo, 
alla pioggia, con sua moglie, sua subeera £ i suvi figlinoli.. Non 
pughi, sslirono il testo, lo demolirono, lasciando scoperte le 
quattro muraglie. Questo è quello che più d'una vola accadde 
in Irlanda. = Si annuncia da Landra che nelle ultime settimane 
vi accaddero di nuovo numerosi passaggi alla Chiesa estiolica; 
lo stesso sì dicé pure di varie città di pruvincia. dell'Inghilterra, 


A Baltimora, cità degli Stati-Uniti, suno de' più insigni 
predicatori, guore e ploria della Chiesa” anglicona, diede la 
sua dimissione e abbracciò la veligione celtolica. — dvi si parla 
solo di questo. È l'avvenimento di che ogriuno s'intraiticne al 
primo incontrarsi per le strade, o nelle visile a casa. Non mai 
us Caso simile fu men preveduto od accità maggiore. SOrpresa. — 
‘È l'uomo il più isiraito; il più stimato, il più amato, il migliore 
della SUR Chiesa, — Ed avvengono ora molle conversioni. 


Scrivono ds Nuova-York, che Î'imp. d'Ilili Faustino |. 
ha invigto all'esposizione di quella città vari campioni dei prio- 
cipali prodolli del suo psese: iru ipetli dei diversi jeeni pre- 
ziosi trovasi un pezzo di mogano del peso di GU quiniali { lre- 
mita chilogrammi}. S.4L ba aggiunto a questa spedizione una 
ricca raccolta di nalichilà d'Iluiti, che seranno forse gli oggetti 
maggiormente deeni della pubblica curiosità, 


. Secondo la Gaza, di Brénn la spesa totale del iranco di 
strada ferrata sul Semmering ascende a diciasselle milioni di 
Fiorini. 





Nileviamo dalla Cassetta degli Ospilali tha ‘an importat= 
tissima comunicazione venne fatta testà' alla socistà medico di 
Londra. Si tratta di ui rinovo “agetite aniastesico (che produso 
I° insensibilità ),. la (cui azione sarebbe potente quanto quella 
dell'etere ‘e del cloraformio , senza racare péricoto di sorte; 
stando Ai niolti esperimenti eseguiti dell’inventore sig. Richardson. 
N fuino ele emana dalla combuatione di ‘una pianta delta lyeo- 
perdon produrrebbe sugli unimali in pochi minuti, ed ‘ache in 
menò, tempo, i fenomeni della più completa eterizzazione. 


n Messaggiere Tirolese: porta nelle suo parle uffiviale quanto 
segue: Sua Maestà Imperiele Reale Apostolica con Sovrana Ri- 
soluzione ‘29 aprile di quest'anno s!1 è degnata di ordinare il: 
tracciamento della strada ferrata da Innsbruck è Wérg], e di 
più che ta costruzione di questo sabbia du incominciare ancora 
nel corso dell Anno presente. 


ELENCO delle offerte fatte pel tempio da erigersi 

iu Vienna dal personale degli Uffici Distrettuali, 

° Cametali e Comusisti della Città e Provincia non 
compresi nei precedenti Elenchi inoltrati. 








li | E Oferte ! 
* ©. -.NOME E.COGNOMB in 
| © | o Live } ©. 
Ballini dott. Avitonio. Ingegnere Civile 3 
Pusini Antonio lnpiegoto al S. Monte di Pietà {i 
Molari Antonio a 4 
Bertuzzi doit. Luigi Ing. e Segret, del Conserzio Réjale di 
Torossi G.B. i, r. Consigliere di Governo cd Assessore 
- dell'im Giudizio di Finanza quiescente SO 


Monaco nob, Luigi i. r. Agg. dell’ Uff, Ipoteche quiesceniei 12} 


Franio, Breida e Comp. propr. della Raffin, dei Zuocheri L 600|— 
Nardini Autonio imprenditore d'Appoltio { 150 
Olivo Giovanni Pittorè | i|— 
Bisrì dott. Vafentino Ingegnere Civile SE di 
Calmo PBragoni co. friacomo passidenie - ff 
Morolgi nob. Fubio possid.' ‘un ongaro imper tale g Gj— 
Fiorit Domenico Pizzicagnola % 3] 
Ballico Giuseppe possidente ed i. r. Masiro di Posta - 10[— 
Canlarulti Gio, Ball, Negozianto dl 
Pietro Vianello . 3 
Duplessis Nicolò idem “ al 
Bizzurdì Giovanni Muestro Element. Privato : Dl) 
De Liratti nob. Gio, Bai. possidente i) 
Annoni Carlo Negozianie Gl—_ 
Beolto Vidissoui Daniele Negozienie | "3130 
De Murco Carlu i.e. Dispens, Centr, dello Priv. quIe8, 100 — 
Maesciadri ‘Pietro dl — 
Missana Vine, Pub. Periin e H. Dep. Com, di Vito:d' Asio _ BI 
Ditta Braida, Branzi e Compagni 101-— 
Pietro Cordella Fornit. di afampe ed oggatli di Cancelli. {2/—_ 
Brandoleso dott. Costanlino Avyocglo in Udino: .& bl — 
‘Più un pesso da 10 franchi ed un ongaro impertale E 

Ginni Francesco i. r. Commiss. Distretti, di S. Daniele f 201 
Zanna Antonio i. r. Aggiunto Distrett, . f 186] 
Impiegati di Cowceelteria. presso. il. r, Commissariato f#  3|— 
De Concine cav. Ernesto Depulalo un pesso da 20 fr. 

Aia dott. Federico Avrocrlo e Deputato — . 8] 
Impiegati del Comune di S. Daniele È 13/50 
Nob. Cionni dott. Piele' Antanie Avvosate . 20 


. Di Giorgio Giuseppo i. r. Dispensiere delle Privalivej Î18I— 


Direttori e Muestri delle Scuole Elementari maggiori 10[— 


Bultuzzoni doit. Antonio Notajo 3 
Re Concina cav. Carrado INesnd SOnFMo 
Miilini frotelli 127 


bolli Giovenni , {ai 


Comanisti di S. Daniele... 400. di 






Deputazione Comunale di Colloredo . 

Co. di Coltaredo cav. Rodolfo: di Colloredo va agoghino | Dop Li 
Comunisti: di. Colloredo ce e e BI 15: 
‘Deputazione Comunale. di Cossano e ala X...10,80. 
Comunisti di Coseano . 60 18. 
Mezzolo. Damiano; Agente Comuinalo. di Dignano. ii e 
Fabris Giuseppe Possidente di Dignano: ina 13 rs 
Monaco nob. Fratelli q. Gugl.di Carpucco mezza soprana o uu 
Comunisti di Dignano | 51j58 
Nub. Asquini Cominea, -Vigcenzo 1,9 Dep®di Fagrgne-} * 12] 
Deputazione Comunale di Fagagna: i feline. 
Vandi degli Onestis nob; Nicolò tri pesto du:20 fr: PO 
Nigris Giuseppe “und doppia roma: fi 
Comunisti di Fagagna. -. B4AIBO. 
Colloredo Fabio Agente Comunale di Mojuno * scoglio 
Riva Francesco Muesiro Elementare di Majano Riba 
Deputazione Comunele di Moruzzo " 8 
Comunisti di Moruzzo 49}43 
Deputazione: Comunale ‘di Rogogna er de cia ME 4gi— 
Comunisti di Ragognà . VETTA 57.18 
Depulazione Comunale di Rive d' Arcano if .-6 60 
Comunisti di Rive d'Arco . CT 40 28 
Deputazione Comunale di 8, Odorico n N le 
Depulazione Comunale di-S. Vito di Fagagna | ‘8130 
Comunisti di S. Vito di Fagagna 30165 

Più N. 2 pezzi da 20 fraziohi, 2 rnezze’ 30brane 
i doppia romana. ed i necchino. 

Lottovico Moretti i. r. Commiss, Distrett. di Aviano K- 12|— 
Mario Bellavitis i. rr Aggitato Distratt.. . bl: 
Plotro Popolini i, r. Scrittore Commissariale 3490 
Andrea nob. De Martini i. r. Consiglier Prelora. 12 


Giovanni Scotti i. r. Candelliore Pretoriale -. c 
Pielro. Cozzarini i. ». 1. Scrittore Pretoriala --..: © 
Giusenpe Fusselta i. ri Scrittore Pretorialo. (ii; 
Marcello Marcolini. Carsore::Pretoriaio:. i” 
Marlino Occhi Custode Carceratio 
Autonio Pagnacco Deputato Comunale di Aviano 
Gi alter Depalati 

Melchiorre Sartogo Segretario Comunale 

Antonio ie Morco Scrittore. Comunale : SIE 
Rinsldo dott, Pellegrini Medico Condolto di Aviano” 
Luigi dolt. Vedova idem © 

Macstri Comunali di Aviano 

Boo Sanfe Beacco Arcinrete Vicario For. cdi Aviano. 
Don Gio: -Batt. Bortolussi. Parroco di Marsure. 

Don Pietro Odorico Parroco di Castello. d' Aviano 
Hon Antonio Midena Parroco di Gizis Do 
Don Giuseppe Guerra Cappellano di Marsure: 
Vietro Nicoli Oliva Del Tureo possidente - 
Giuseppo dott. Policretti 4. Vincenzo avvocato 
Giuseppe Polo q. Osvaldo notejo 

Antonio Polieralti q, Francesca. possidente - 


ch 0 n en e de co cd a to do ao data do 


VESTI AKIIAKTI{AFKL[[{K4P[4$ 


Pielto dott. Zanussi di Pomenico avvocato . 

Giuseppe Conciani Commissario. «estimatore in pensione cc w 

Comunisti di Avieno. n 112 75 
Giuseppe co, Cigoioili Deputato Comunale di Montereale .- BI 
Gli altri Deputati dl 
Autonio Yenicr Agente Comunale di. Monterenie. i) 
Natale doll. Gervasoni Medico condetio di. Monfereale BIT 
Don Francesco. Marcolini Parroco di Montereale 4i — 
fon Anlonio Tolfolalti Parroco emerito i 
Don Natale Zannier Economo. Spiril, di Grizzo. di 
Don Orazio Nadini Parroco di Malnisio dj 


Don G. B. Frari Parroco di S. Leonardo 





RP 








— 200 — 


Don:Pietro Citello. Parroco .di-S, Martino... I. È. 8 


Comunisti di Montereale . 00. E BIO, 
: Domenico Cojagzi Deputato Comunale di 8. Quirino d|30 
:o Gif altri Deputa® | n “WD 2} 
G. B. Bolla Agénte Comunale” EI 
Lrivigri dott. Ellero Medito condotto <> <!. O 3] 
Don Dometico Brovedani Purroto di S, Quirino 6 
Don Frandesto Colizzi Cooperatore © > Pal 
Dot Francesco Toneùlti Parroco di Seaeino | CW 35 
Dofl Vilentirio | Cattariszzo Parroco di S. ‘Foca CT 3|—- 
Comuiist di d Quirino” SA e ‘33160 


© IMPRESA LI. R:R. MASTRI DI POSTA 
fra. Udine- Trieste 


‘Con apposite carrozie scorlute da' conduttori responsabili 
il giorno 20 corrente viene incssa in attività und Corsa giore 
naliera fén ‘Udine - Prieste,' vi ili ‘Palma, - ton iliretta condi» 
deiiza con la corsà giornaliera dell'Impresa! Generale di Dili» 
genne e Messaggierie. di Milano, perl trasporto passeggieri, 
paochettaggio; gruppi etti. ‘in numero. illimitato. 2 
“Peri i mesi di Luglio, Agosto e Sett, niene stabilito il seguente 
ORARIO . 
Da Vasae per Trieste alle 08 pomerid. cioò qualche tempo 
dopo D arrivo in Udine della Corsa di Treviso, © 
Da Trieste per Udine alle ove 5 ant. per arrivate în' Udine quat 
che tempo prima ‘della partenza i quella per Trepisò. . 


— mera pe 








TARIFFA 
Da Udine per Trieste Austriache L. 41, così vicerersa. 
Da, Ivieste per Treviso cn 26, i 


.- REGAPITI 
Trieste Ufr. dell'Impresa sotto il Buon: Pastor e contrada s. Nicelò 
Sanita Croce Stazione Postale: = Romans Stazione Postale. 
Honfaleone o n° » Palma x. 
Udine recapito all Uff. Messaggerie Generali di Milano: i 
° Le Tariffe ‘in dettaglio quanto di passeggieri che pacchet- 
taggio e merci esistono nelli vispeltivi Ufficii. 
Resta fissata la trssa di Comi 50 per lu consegna del bagaglio. 
Udine li 15 Giugno 1853 
Per È Impresa 
GIACOMO D'OHLANDI: 


e APT ST gr ATL A ee 





L'Agenzia Principale... 
DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
. per la. Provincia del Friuli 


rende notò che il locale del suo uff icio, dalla con- 
frada, Savorgnana în cui si trovava, è stato tra- 
sportalo în borgo S. Bartolomeo N. 1807, 1.9 piano;= 
porta rel tempo stesso @ pubblica notizia che col 
giorno 31 maggio p. p. il sig. Andrea Paselli che 
funzionava come Agente viaggiante ha cessato di 


| 


appartenere al servigio della Compagnia, la. quale 


per ogni effello di-ragione dichiara di aver revocalo 

qualunque specie di mandato ad esso impartito; — 

previene infine di aver affidato alsig. Pietro De Gieria 

l'incarico di Agente viaggiante per questa Provincia, 
Udine 1.9 giugno 1853. 


L Agente Principale 
CARLO Ingegnere BRAIDA 





L'Alchimistà Friulano costa per Udine lire 1A annue antecipate ein moneta sonante; fuori |. 18, semestre e Lrimestre in proporzione, — 


Aduogni pagamento |' associato ritirerà una ricevuta a stampao.col timbro della Redazione, — In Udine si ricevono le associssioni in 
Mereatovecchio presso la Libreria Vendrame, — Lettere e gruppi saranno diretti franchi alle Redazione dell Alchimista Friulano, 
siria ru dI 





Udine Tipografia Fendrume 
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Cano doll. Giussani edilore e redattore responsabile 


